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TORINO, 18 MARZO 1872. 


‘qui nom si tratta di una. mera insinta- 


facessero crediamo, che promoyerebbero 





ovo Istituto per damigelle. 


Megorianto, nmbnfanta -— Degragori Marfi 








nata. Boero, id. 84, di 
— Pitt 6 minori d'an 





Co 

o (Torino, vis doi Fiuri, n, 49). — Conseatinmo ermagnano di Linz) 
sai meglio la! coues loro e recierlibero |(FITRO! Fao ieetit Faminnio co ego 
Maggior vantaggio ancora a sé che non| Ta nignora contyssa. Di Favergen, nata 
noi. ‘d’Agoult | dal novembre del volgente ‘anno, 
bprirà un' nuoro Istituto per damigsile, previe! 
le debite adesioni delle autorità. Ella 


zione, di una voce che possa essere fal- 
lace, di un utto dubbiamente riprensibile, 
di gente clie non avense dichiarato ser: 
Vire ad un partito anzichè ad un'al 
tro. No, è una vera sentenza data, con- 





LA CONDANNA 


del Langrand-Dumonceau. 
Tretrivi e anco taluno cle non è re- 


Natscile dichiarate all'uffzio dello stato civile 
il giorno LI marzo 1872 
Maxehi 0) femmine 11 — Totalo 20. 





et 
ESPORTAZIONE DEI BESTIAMI. 





Tati 





trivo, ma non odia meno yer ciù Il Go- 
verno, si solluolierano tutti quando leg- 


gono la notizia della fuga di qualche 
‘cassiere o qualohe altra malversazione di 
rin ufficiale dell'abborrito regno italiano. 
Quando poi sì chiede facoltà di formar un| 





processo dl diffamazione 0 di violenza con- 
tro qualche membro del Parlamento, paro 
proprio ‘che vadino a nozze. A sentir 
loro pare che prima del reggimento co- 
stituzionale non si commettessero delitti 
vitutti gli ufficiali dello Stato fossoro A-| 
ristidi. Fortunatamente essi non banno il 
monopolio della storia e i loro Loriquet 
non ingannano che chi la la più matta 
voglia di essere ingannato. Se poi, come 
uccade nioito volte, SI ‘chisrisce essere 
stata quella notizia ona mera panzana, 
si guardano acooratamente dal rettificaria, 
perchè interviene spesso clio chi ha letto 
l'accusa non legga poi la smentita, e in 
questi casi è tanto di guadagnato. Si sa 
clie la calunnia o. la diffamazione produ- 
cono sempre qualche effetto, cui il cono» 
imento successivo della verità non può 
guare onninamente: 

modo fa sempre segno di una 
gran depravazione, di una mancanza as- 
soluta di patriotismo, e al tempo stesso 
di coscienza della propria debolezza il 
ricorrere a tali deplorabili mezzi, Qua- 
lunque putito, estremo o non. estremo, 
si fonda ordinariamente su qualche cosa 
di vero, altrimenti non potrebbe snssi- 
atere, L'esplivazione delle verità. clio ne 
sono la base, la guerra leale contro gli 
avversnrii snl terreno. della giustizia e 
della buoni fado, moralizzano i partiti e 
li rendono rispettabili agli occhi di tutti. 
Succede il ‘contrario quando invece si 
confida nella menzogna e nell'eccitamento 

















tto un uomo che aveva ricisamente s0- 


azioni sono ora rese di pubi 





ragione. 


misteri di quella banca era gi 
levata dal già ministro della. giusti 
signor Bara, 
crisi ministeriale del Belgio. Era noto 





tito predominante in quella (contrada, il 
disegno di cristianizz 





che sarebbe toccato al partito intiero. 


di reclusione. 


parole : 


Ciò risulta da una corrispondenza di Hru 


stenuto il partito clericale del Belgio, 
‘Che era stato portato in palma da quel 
partito anche nello altre contrade e le cui 


Una parte del velo che copriva i turpi 
stata sol- 





nell'occasione dell'ultima 


quanto assegnamento si. fosse fatto sulla! 
‘oredulità della moltitudine, ligia al par- 


ve 1 capitali, l'ap: 
provazione data al Langrand dal medesimo 
Sommo Pontefice, ai 24 di aprile del 
1864, le scandalose fortune realizzate da 
quel cristianizzamento dei capitali, vo 
luto nel 1863 dal Congresso di Malines, 
l'adesione data a quei faccendieri da 
membri stessi del Governo. Ma si gridò 
alla sconvenienza di discutere. cose che 
formavano tuttavia materia di processo, 
‘si vollero innocenti come colombe coloro 
che tanto avevano sollevato In pubblica 
indegnazione, si prevedeva lo scredito) 


Ebbene, ora il Langrand-Dumoncenn è 
‘condannato in contumacia ‘a dieci anni 
L'atto d'accusa dimostra 
che per cinque sole Società il passivo 
‘sale a 46 milioni , © l'attivo non giungo 
‘ad uno e mezzo. Ed un fatto assai signi- 
ficante in un processo in cui sono impli- 
cati i partiti politici è quello che la ino- 
glio dell'imputato era stata confortata 
‘dal padre gesuita La-Hansse colle seguenti 
«La coscienza permette di sot- 
trarre ciò che si può alle perquisizioni , 
operate dunque con abilità © coraggio. 


T macellai © salsamentari di Milano ricor: 
‘ero al Goverilo afiichè imponga na dazio di 
‘esportazione sul bestinme: per impedirne .l'u- 
scita dallo Stato. 

‘A parte che ciò non é fortunatamente pos- 
sibilo in vista dei trattati commerciali in vi- 
‘gore, talé misura sarebbe ingiusta e dannosa. 

Di vero ja. proprietà. fondiaria sopporta in 
Italia eccessivi carichi, e noi now demmandismo 
‘certo che aî tenga elevato il livello dei prezzi 
ei cereali ed altri prodotti agricoli. mediante 
l'aggravamento dei diritti doganali, ma per 
‘contro non sarehlie giusto che i coltivatori do- 
Yessoro sacrificare a prezzi artificialmente te- 
uti lassi £ prodotti delle loro, terre. 

D'altronde l’esperienza la più volgare, è la 
lcienza si riuniscono per provare che tolto lo 
ntimolo dell'elasticità. dei. prezzi, che diminuita 
l'estensione del: mercato, diminuire) 
duzione: del Iestinmo,. per cui mentre si iam 
(setirelibero le; campagne, ‘a longo andare si 
‘duueggierelibero pure gli interessi dei con- 
[su atori. 

Certo è lamenterale che il preszo delle carni 
ia in questi tempi salito tant'alto ; però ciò 
‘dipende da cause temporarie, dalla scarsità d 
foraggi nei duo anni pazsuti © ialla guegfa 
‘di Francia; mia queste censo or sono per fe 
[aoro, e/ae la primavera continna nel suol un- 
[damento normale è 
fineosa degli alti prezzi, prontamente si riem- 
pirarno le stallo e surà ristabilito l’equilibri 

Per queste ragioni. ci paro evidento che non 
‘meritano favorevole accoglimento Je istanze 
doi macellai è salsamentari di alilano. 




































ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale del 15 marzo reca: 


1.Un regio decreto (1. parte, 
'supil.); del 50 febbraio, che antorizza la Com- 
pagnia industriale © cmnierciale Torrese, per 
a confezione della canapa, sedente in ‘Torre 
[del Greco. 


4. Disposizioni oel R. esroito, rel 





iudiziario ed 


la pro-|d 








certo che appnato perl] 





Pone, corn puato detrarre agi 
[generi (esistenti nella nostra citta), di 
Ta mento 0 il cure delle giovanette, quali a 
Firtune 0. bono istroito fancioie si «onveo: 
(gono, quali i probi e aesennati genitori pos- 
sono” dasitarare. I programina ‘È calcoto eni 
overnativo ; i lavori femminili sé volgono più 
"ll'utife’ casalingo che. alle apporenze fatili 
della moda; arri inoltre musica e cauto 
disegno e pittura , ballo e ginnastita. Linee 
gonmenta è in italiano e francese, ma si stu- 
‘diano ezinndio l'inglese cd il tedesco. 

‘Al leggiera , al frivolo, al brillaute , la di-| 
rettrice , assistita da professori e muestre, 
provvediti. di patente, si stutia di sarrogare 
il serio, il grave, il vantaggioso, E noi bene 
atiguriamo a si lodevoli intendimenti, 
‘Abitazione ampia, agiatissima, giardito spa-| 
zioso, ridente di pihuto è fiori ; aere salubre, 
‘chinpestre ,, rendono _il sito in singolar: modo 
‘adattò ad tim collegio di funcialle. 


‘n Teatri, — Domini sera al teatro Ca 
rignano aviî luogo uns rappresentazione data | 

gli allievi irammatici dello signora Malfatti 

alcuni dilettanti, ‘alla qualo rappresenta: 
zione preoderà parte cziaudio l'egregin artista 
‘ignora’ Giacinta; Pezzana-Gualtieri , la quale 
‘allieva essa stessa. della bevomerità maestra 
(i recitazione, vuol, dare questa prova d'affetto 
‘lla medesima, prima di partirsene dall'Italia 
er le lontatie regioui dell'America, dove hi 
letise di recarsi l'anno venturo. 

Sì rappresenterano il proverbio del Alart 
Chi sa il giuoco nom l'insegni, la comm 
dello Scribe Battaglia di donne, © frammenzo 
là signora Pezzana declamerà ho poesia in 

sta, ion sappiamo da chi. 
Frattanto questa sera al mederimo testro 
avrà luogo una recita che la signora: Aschie 
Carbone dà condiuvata da filvirammatiti ; 
rappresenta la commedia intre atti di A. Hon 
Alcate di mole © la farsa Un ligre del Ben- 
‘gala. 

Ji Capella to passare di sorpresa in sorpresa 
Î frequentitori del teatro Alteri, e questa sora 
prepara X promessi sposi e il’ vaneville I 
due ciabattini che ci sì dice molto ben ese- 
ito, Bravo Menephino! 
Martedì, 19, alla ore 8, prima rappresenta» 
zione dell'Aîda salle, massime scene (del no- 
tro. $. Martiniano) Stante le forti spes in- 
'contrate dall'impresa di. quel teatrino , il bi- 
letto d'ingresso vene aumentato di brezza. 

pochi posti riservati sono gie venduti, e quella 
Piccola ala sarà per molte sere al gran come 
‘lato, poichè non solamente quelli che nun 























































OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte all Osservatorio astronomice di Torino 
Ja metri 276 sul livello del mare. 

17 marzo 1879, 





ant | 00. | ra fonoda iaia | 
0 #+ 0.0) 60 | 7016%16' calma ‘ser. 
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fufa delia notte del 18491. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Teghpo medio di Roma). — 1° marzo 1378; 
fascera dei Sole , ore 8 35 — Pasraggio! 
‘i meridiano , vre 19/97 — Tramonto 620; 
Naxcero dolta Lum 0 138 sera, 


Passaggio al meridiano; ore 8 Gli sera, 
Tramouto, ore 3 30 matt. 
Giorio della Luna 10 














EXPOSITION UNIVERSI 


ELLE DE LYOX, 
— 81 octobre 1879, 





Dimanche dernier les chautiers de l'Expusi- 
tiom de Lin ont été ouverts an public qui =. 
Dt se coavaîncr ile vis quo les travanx €- 
talent. beaucoup plus avalsés qu'on ne le sup 
Ponaît, 

Cette visito du publio ‘sur les cliautior 














‘produit la mei 





n quello dell'Iuten- re impression et en face de 


CRONACA CITTADINA 


‘» Società degli ingegneri e de- 
gli industriali. — Questa ssra lia luogo 
l'adunanza generale col seguente ordino del 
(giorno: 






selle al Tempo intorno 4 quel processo , 
di cul siamo corlosi di conoscere, più mi- 
nuti particolari. 

Noi non vogliamo tuttavia far risalire, 
come sogliono fave i nostri avversari, 
la risponisabilità delle azioni biasimeyoli 
ai partiti a (cui appartengono i delin- 
quenti. Non siamo mai audati frugando| 


della passione. 
Ma il calcolo è poi anche cattivo, poi- 
N chè suscita il desiderio degli ‘avversari 
di servireì delle armi. medesime, di op 
porre passione a passione, odio ad odio. 
Tu tal guisa s'inveleniscono gli animi e 
si preclude ogni adito alla conciliazione. 
La sentenza testò pronuuziata alla Curte 


Ebbero campo di sudare a Milhao & vederla |cette ccuvra gigantesque. qui convre deux ki 
Al teatro della Scala , ma sppuuto le persone |lométres de terraîa et. qui va étre. achevis:, 
ho vi furono, troveranno al teatro delle Ma>|1e mouvemsut iudustriel s'est encore accentuò 
Fiouette ‘una ‘stravagaute © nel tempo sta980 [10 n. porgo 

fn tatto precisa riproduzione di questa novità | °l #a fareur. 5 

[del giorno. - Avjouni'iui l'Espositiou de Lyon ‘n'a plus 
Fra giorni avremo în ‘Porino alcane rappre- |de sceptique», elle est devenite une puissance 
soutazioni di prestidigitazione del professore |dont rien ne saurait plus entrarer lè stocés, 
©. Hermau ; il quale riacosse tuuti applausi tin fuit acesmpli. 

nella priucipali città italiane. 




















di Assisie del Brabante contro il. famoso 
Liugrand-Dumoncenu, condannato per 
fallimento doloso, ditostra quanto in 
prudentemente i clericali adoperino nello 
scoprite gli altari dei liberali, nell'attri- 
buire ad un partito intero le colpe che 
sono degl'indiviiui. E vuolsi notare che) 


ce ee 


APPENDICE 


Sg 


RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Gerbino — Nijoie, comme 
dia in 5/atti in versi di Pietro Cossa. 
L'Italia è così poco una terra fatta 

pall'accentramento alla francese, che an- 

che nell'ordine iutellettuale, invece d' 

vote un centro unico in cui tutto faccia 

capo il movimento letterario e scientifico 
della nazione, in cui tutti accorrano gli 


negli archivi dei nostri. tribunali per 





pensare d'accordo, ma di cui nessuna 


mazia in altraî. E questo fatto, necessi 
ri 





l'arti e delle lettere, € pel progresso me- 


viltà. 
Io non .s0 pre 





dere se un giorno Roma, 


trovarvi materia da vituperare nuche co- 
loro che hanno preso una parte cospicna 
agli affari dei partiti avversarii, credendo 
chie non sono punto solidariî delle azioni 
degli individni, mn desidereremmo che 
eguali norme seguissero essi. E se ciò 


proprio capo, liete quando si trovano di 





disposta ad abdicare alla sua autonomia) 
intellettuale per riconoscere nna supre- 





conseguenza del passato , e frutto le- 
gittimo delle condizioni e-dell'indole della| 
terra o degli abitanti , io stimo d'assai 
vantaggio pei coltori delle acienze, del- 


‘desimo di questi ‘grandi fattori della ci- 


come capitale, possa fatalmente, armarsi 
di quel potere assorbente che toglie ogni 


1. Votazione sulla proposta di nuovi soci; 
2. Comunicazione della presidenza 


8. Proposta del Sindaco di Torino alla So-| 
oletà; 


4, Proposta dello (studio ‘di una nuova 
forma di idrometro; 

6. Seguito della discussione sulla propo- 
sta dell'ingegnere Beunzo, 








‘menti più giuste, ad animi più calmi e 
‘Spassionati, a circostanze più favorevoli. 
Tn Italia l'amfizionato delle città sorelle 
‘dù per voti individuali la sua sentenza 
‘man mano che l'antore e l'opera vengono 
innanzi alle medesime, e colla maggio- 
Panza accorda 0 contrasta quella palma 
‘che è il più ambito sogno del poveretto 
che st lavora e logora nel diletto, crudele, 
‘superbissimo ufficio del poeta drammatico. 
Ed ancora, questo yoto in clascheduna 
‘nom è così irrevocabile che in altre condi- 
Rioni, sotto l'impulso d'un altro umore, 
il pubblico medesimo non lo possa mutare, 
pet accostarsi a questo od a quell'altro 
‘giudizio pronunziato in diveran sostanza) 


Morti denunciati all'ufficio dello stato citite 
il giorno, 16 marzo 1872 

Caratti Giovanna nata Scazzola, d'anni 59, 

(li Alessaudria — Perotti Eugenio, id. 28, di 

Torino, negoziante — Rovei. Genoviefla nata | 

Bert, 14. 45, di Trimo — Vazra Sisto Mari 
10, di San Dimiano d'Asti, ex-minore 08 

‘ei Valito — Past Giuseppe, id. 24, di Torino, 











i 
Pr ee e] 


‘nel carnevale, levò ad un tratto tanto 
(grido di sè, si unanime applauso nel pub- 
blico e nella stampa, 
la migliore che fosse sorta di questo se- 
colo ad illustrare il teatro italiano, quasi 
la rivelazione di una sonola novella, la 
creazione d'un genere. A Venezia, doye 
fa rappresentata di poi, fl successo, feli- 
‘issimo ancora, fu minore che a Milano, 
‘e la stampa locale, accusando la produ- 
zione di qualche. freddezza, di qualche 
‘peso di noia, ne dava colpa, meglio che 
‘ad altro, all'esecuzione, 

Curioso assai era dunque il pubblico 
torinese di vedere e giudicare esso stesso 
opera siffatta; © convien dirlo, un udito- 








e la si proclamò | 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 


Lo ferrcrio Romare Haumo stabilito di sop- 
Drimere a comiueiare dal giorno 16 andante 
i due treni diretti u. 1 (Firenzo-Roma) e n_ 4 
(Boma-Firenze) del lorò orario 11 geunaio u. =. 

Per opportuna notizia si avverte il pub- 
blico che il treuo n. 1 delle ferrovie Romane 


monioso non di rado, trascurato eziandio 
tal fiata; wa tale insomma da essere in- 
vidiato. Dell'arte novella, della rivela- 
zione d'un dramma che ancora non esiste, 
non fu trovata traccia, Si disse un po' 
vuota l'arione, un  po' troppo secondari 
tutti gli altri personaggi che fan corteo 
‘@ Nerone, un pu'uanohevole l'interesse; 
che. c'era da ascoltare con attenzione: 
sempre, da aumirare spesso, da palpitare, 
da commoversi, dn sentire lo, schietto. 
riso rallegrarvi e la tenerezza del 
invadervi, raramente o non mai. 
Ed è il voro che l’autore concentiò 
tutta la sua attenzione, tutta la sua po- 











{niziativa di vita individuale all regioni, I tenza d'artista. sopra un personaggio 
Jal suo. 


ingegni che în essa nascono e s'adope: 
rano, in cui si personifichi, per cosi dire, 
il pensiero della medesima, e_il quale per 
ciò rifletta, voglia, decida per tutto il 
corpo dello Stato e imponga n_ tutto. il 
resto i suoi gusti come le sue sentenze; 
possiede per contro una ricca moltiplicità | 
di centri regionali, che rappresentano ‘e 
degnameute e con vitalità per nulla smi- 
nuita, anzi via via maggiore, nell'ordine 
morale cune nel materiale, nell'economico| 
come nell'intallettivo, la spiccata persona- 
lità della provincia. 

Ad uu Parigi, tiranno legislatore di 
usi, costumi e novità politiche, distribu- 
tore senza sindacato di riccliezze e ripu- 
tazioni, uoì abbiamo sostituito in Italia 
maa dozzina di città principi, ua Senato 
di capitali che vivono indipendenti, ben- 
che sorelle ed amiche, che peasano di 





‘ed esercitarlo come lo esercita la capricciesa 


città tiranna della vicina Franci: 





venti mai possibile; ma, se. fi 





gran parte di varietà © di ricoliezza, 


un tribunale unico, assoluto, inappellabile, 
tutto le assenblee popolari, 


manli alle gemonie senza possibil corre 








Credo| 
sodento quasi Impossibile, e spero. non di- 
, quell 
tumpo vedrebbe per la metà, e quasi dirci 
per tre quarti, scemata l'originalità del 
genio italiano, e nell' unità contta dell 
pensiero entro lo stampo romano, perduta 


Checché ne abbia ad avvenire, lo cose 
al giorno d'eggi stanno di questa guisa 
(Qhuitaudoci all'argomento di cui qui si 
discurre, che è la letteratura drammatica) 
ele gli autori non si trovano innanzi ad 


ad un solo giurî, che, capriccioso come 
vi esalti o| 
vi condanni, vi acclami in trionfo o vi 


zione d'un'iogiustizia, senza ricorso a) 


È quasi la storia — tutto quel che. vi 
ho detto — della, produzione del signor| 
Pietro Cossa, la quale ci venne finalmente) 
diuanzi sabato sera, sulle scene del tea.| 
tro Gerbino, per cura di quella valente] 
‘attrice 6 solerte direttrice di compagnia! 
‘che è la signora Gilaciata Pezzana: vo- 
glio dire il erone. 

Rappresentata prima a Roma, la pri- 
mavera dell’anno scorso, dalla Compa: 
‘gnia Bellotti-Bon, questa che l'antore si 
Placque di chiamar commedia, benchè tre! 
‘bersonaggi vi muolano Îu scena, ottenne 
‘nn esito assai lusioghiero, ma nulla di entn- 
'afatico; comparsa su varle scene di tentri 
italiani, applaadita sempre non eatusiasmo 
[mai; è Firenze, quest'autunno ultimo 800180, 
fu ascoltata con impazienza e finita non 
senza disspprovazione; finché a Milano, 








rio intelligentissimo e spassionato fu quello 
‘che sabato sera si raccolse al Gerbino 
ere all'esperimento. Il giudizio 
‘dì ‘Lorino fu assat meno severo. di quello 
di Fireuze;, meno eutusiastico pure di 
quello di Milsno; s'accesta, più che ad 
ogui altro, a quello di Roma. L'opera fu 
trovata quella d'un ingegno potente, coa- 
diuyata da uno studio serio, profondo e 
felice. Ammirabiluente tratteggiato il ca- 
rattere del’ protagonista; incomparabili 
per verità, per forza, per effetto ‘scenico 
‘di buona lega parecchie scene; giusta l'in- 
tonazione da capo a fondo, e nellu posta, 
'cornico moventisi logicamente e con agiata 
naturalezza le evocate figure, Eccellente, 
Je nom eccelleutissimo IL poeta; nulla di 
lezioso nel verso, traverso cui scorre! 
‘fluida la parola, e giusto, naturale il pen- 
(niero; robusto il carme qualche volta, ar- 

















solo; Nerone: questo solo creò veramente 
‘di getto, vero, reale, compiute, vivo della 
duplice vita d'uomo di carne e di Claudio 
Nerone Imperatore — creazione, affrettia- 
‘moci a dirlo, che basta a far conoscere in lui 
un grande ingegno ed un valente poeta— 
‘tutti ‘gli altri lisciò nella penombra, pro- 
fili appena segnati alla sfuggita, che vi 
‘passano dinanzi seoza lasciarvi impres« 
‘sione forte, netta e precisa, nemmeno 
quel Menecrate, buffone che mi pare in- 
nestato per fare la parto del coro. delta 
tragedia greca, nemmeno quella Egioge, 
figurina in cui sembra pure che l'autore 





‘abbia posto un po' d'amore, ma cui non 
è riuscito tuttavia a far uscire da quella 
nebbiuzza di vaga incertezza che tutti 
‘avvolge fuorchè il protagonista, gecta- 
itoci innanzi, nel primo piano del qua- 
dro, ip piena luco. Quell'Atte, amica 
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2 ao; ore. d miuistoriti la: Comusbione no abbia respinto [1a previsi 
da pertnza dl Birenze per Rena Sl ore di milrinime peri. bicobe not ne tea cie la | Popssibli, mancanti di ogni bis 
$ Rel Presto pagar 5 000 me | Gia rica questo error TI 
versione de gi qiobioro eoptrario al pisiag: [e vi rimeliò fn marte, ma in soranga: nomi S 
AT) "tî-|nuchressa il principio del quiuc,menzio. 
Parla dei lavori della Gitù,ta, alia quale fa | senza entus 
TeTetlo preferito farla. Sirettamento col pu: |rimprrvoro di aver tennio ecit 
limentienndo il necessario, 

E necossario sarebbe. stato cio la 
‘s00 tion in biglietti Per questo. Comincia |siiasse 1 modo di res 
stabilità. del' valore | tagso enitenti, cho ‘ve 
mi dol |stero @ presentare i progetti ocrranti a rac 

e eni ogni le oagero guasto drone. 
Sì meraviglia specialmente che Ta Giunta 
Mon si sla punto ocenpata. della. gravissimi 





‘atitim: coincideva _col treni seguoati. del 








n lonversione 
N. 8 in part, da Morino note dA 
Alessandria no 540> 
fiuloga» > 1040» 
nea > Genota " 
saio = n Milano si 
no 8G » Venezia si 





6 com tutti quelli con essi corris 

Tn conseguenza di talo soppressione. lo sta 

zioni di queste ferrovio cesserammo di stri» 

tinire a datare da ‘oggi tiglietti di viaggio 
per oltre Firenze coi treni sutdetti, 

"Torino, 15 marzo 1872. 

Ta Dire: 

Prestito 

& premi della città di Milano 
(Creazione 1860) 

22° Estrazione del 16 marzo 16: 
eric estratte 

ji — 1040 — 4296 — 





ione generale, 











1072 — 








Elenco dii numeri premiati 

Serie Num. Lire Serio Num, Lire 
4296 38. 50000 78 20 
4054 75 2000, so 20 
1060, 45500 1890 


1910 26 100 
4064 48 100 
doss 16 100 


10402 100 
1060, 861 109 
1072 31 50 





4006 74 (50 
6864 0850 
6864 al 50 
1079 &4 RO 
4996 1860 


1079 28 10 
1060 6 30 
dos4 95 80 


I0I0 71 50 

Tutte le Obbligazioni portanti una delle Serie 
ssopra estratte, allienché non premiato, launo 
diritto a! rimborso in L, 10 crduua — Uguale 
rimborso avranno i Titoli interinali, mn alle 
condizioni dettagliate sui Titoli at ca 
pagamenti per questa estrazione ni faranno a 
ataro dal 15 givgno 1872 come jadicato dal 
relativo programma, — Il 19 giuguio 19791 
vrà luogo la 29* cetrazione. 





AMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta. del 16, marzo. 
Prmidenza del Presidente Biunel 

Ta seduta è aperta alte ore 2. 

I deputati presenti sono cirea us cinquantina, 

Sella (ministro delle finauze); presenta In 
relazione sui conti amministrativi © promette 
di presentare presto il bilancia di pria nre 
tisiono per_il 1878, secoud) che. prescrive Ja 
legge di contabilità. 

L'ordine del giorno rec 

Seguito della. disenssiono del’ nrogerto di 
Vegge relativo ai brovvotimeuti fiusoziari, 

TBusneca riprende il sno. discorso è mo- 
stra come dai conti amministrativi risulti nu 

isavano del 1860 di 84 tuilioni, dei 1870di 
190 milioni; quello del 1872 è pravisto in 189 
milioni, però teme che ai fin d'anno sarà 
molto maggiore. 

Passa joi nl esaminare Je cause. dell disa- 
vanzo, è parlando sommariamente dei prorre: 
dimenti degli anni 1870 è 1871, mcstra come 
‘economie’ nom se no sono fatte, ‘che. per l'en 
trata Ja scienza fiunnziaria, fu' ridotta. ad ope 
razione aritmetica, e che ul fur dei. conti pus 
resta oltre la ritenuta sulla rendita © Ja 
carta. 

Pasvaiilo al 1672 nota. come. dei. progetti 
































e nemica di Nerone, che l'ama e l'odia, 
she verrebbe farne un grand'uomo e gli! 
uccide Je amanti, che perde il suo tempo 
a predicargli inutili sermoni, oltre che 
è un anaoronismo, pereh: al Nerone degli 
ultimi tempi non era più possibile unal 
simile consigliera; quell’Atte, dico, (hal 
troppo del convenzionale e non incarna 
neppare una persona vera; vi sembra un 
fantocolo. vestito, vicino alla potente. e 
cruda realtà, dell'ultimo dei Cesari. 
L'autore. chiamò la sna produzione 
commedia, e non so perchè von nbbia 
voluto accettare quella parola .che nella 
letteratura moderna esprime appunto il 
movimento delle passioni e degli affetti 
dell'animo wmano; la parola dramma. 
Tl suo è un vero dramma psicologico, e 
consiste nel farci assistere alle impres- 
sioni, alle sensazioni, ai cumbiamenti 
dell'animo di Nerone nol passaggio dal 
fastigio del trono, dalla tracotanza esor- 
bitante dell'onnipotenza, alla misera di- 
tora dello schiavo, dove una paura mag- 
giore gli fa superare alla sna_ codarda 
naucia la paura di morte. Nel primo atto, 
la viltà del $ 














il principe del Senato! Con quanta vile 


cortigiane e protoriani ! Nel secondo ve: 








gio dal servizio di tesoreria allo Baiche, 


Torevola in massima mila. conversione | ma] 


blico: 
Td 





dichiarò contrario alla emissione dei 





‘dal dimostrare cone la del va 
(El biglietto sin 1a vera causa dei. danni del 
‘torso forzoso, ‘e che il valore ne a 

rolta cho com nuove imissioni si altera il rap: 
Biorto tra_il mero ili circolazione e In quan- 





























V'sulsento dei Digliotti è atato sostenuto, mi 
Kifaialo come {ife condacano al corso forzono|f 
HR II prezzo è basso, non bisogna. emettere] 
dai e Sostituire sempre Ta carta. 
Diicostra cor 
mento del eredizo dal corso fureoru, tie l'ag: 
‘lo dell'oro non è iiîeura esatta del valo 
(e siglietto, che l'estero stata al 1916 Ja m 
ficta ih una quantità o ia wa'altta os ili 
Ace nella quisciue, poichè basta. numentare i 
diglictti per alterarue il valore; è vò. busta 
pes perturbare e condizioni del credito, 
Dimostra che non alicure ln vendita 
emettere iivece Higlieti per mon nggra 
frlancio è difterire. non è fare il” pareggio. 
\eoneluro col sar rilerare come tutte te ra 





















ioni 
sioni în seguito, perché si dimentica che au- 
Meotando | biglietti, 


Îa quale mon cessa (se non quando i’ prezzi 


'Mentare. Cho se poi sopravvenisse unn guerra, 
l'oratore non sa prevedere ci 

avendo giù abusato ed’ esaurita ln 
estrema riservata per tali 
Iprovazione). 

Rattazzi dice cho le istituzioni onde con 
servarsi, delliono essere rispettate, Egli ri: 
inase sfiuciato, addolorato ‘no all'apertara 
"ella uuova sessione iu Romî, perdi 
fareva che il discorso d'inavignrazione corri: 
Eondesse alla grandezza dell'evvenimonto. 

Il voler riunire diversi progetti în un slo, 





risorsa 
sei (Segni di ap 















Giunta, come ha fatto il ministro Sella, è con. 
trario al rispetto delle istituzioni parlanleutari 


(gna sui lanchi dei, deputati. (Benc! e sini 
stra). ; 

La Giunta fece auche peggio del mi 
l'onsrevole. Sella aveva separato la conven: 
zione per la emissione 
conversione ; là 
conforiderle. 

Cosi dress impossibile) la Libertà del 
tuazione; perchè chi volesse ielle ilue conv 
‘zioni approvarne nua e respingere l'altra, noi 
Potrà tarlo; o necettarle tutte è due, o tutte 
| due respingerie. 





assai 







vità Cl Afiistero a 








‘concetto ‘del ministro Sella 


riduco. a cuo- 
prire il disavanzo anno per ann 


za. darsi 





tizio, couvenzionale , uon uu pareggio serio, 
un psreggio. che lastia anssistere in tutta ]n 
stia ‘spaventosa integrità Îl disavanzo esistente. 


Esamina brvemeste la proposte del Sella, 











Jntende , e ne deduce che i ridtice it sostanza 
‘n /un pareggio di cassa, uò più ué evo, 





chè costituzionilmente è soltanto nella discus 
ione del bilancio. che si deve provvedere ni 

bisogni 

Jauielo si riferisce, 








bellezza delle formi 
materia sorda a rappresentargli 





l'hai tu davvero questo concetto, coronato |e_ si 


freschezza giovanile delle sue forme senl- 


ratore Galba. 


‘apatia del codardo che erede cessare jl|nite, 





ti 











Tndi passa a confutare te ragioni con cui |Staro e n quello dei contribuenti; percì 





Lascinudo di parlare delle imposte, 


Gi scrivono 


în discorso lungo (per 
Non gii |Inngo) del Manrogonato ha preso una 


quella della | proposte del Sell 


omne l'idea del Sella di provredero jer |! Prestito, in ordine ‘alle 
un quinquennio, come anticostituzionile ; pe:-|cono ch'egli fosse 


Sì fa innanzi. Quel mostro morale ama la |Miserabili! 


contorce. nelle 
istrione? Quelle forme di cri tu vaglioggi stringono amorosamente 2 Che c 
la eateriorità, lai tu pur un sospetto che|il veleno di Locusta che non isbaglia [la rivoluzione del cristianesimo. Dobbia- 
vestono un pensiero), che con esse si In-|mal. Atte, gelosa, l’ha avvelenata; e la|mo ammirare nna egregia quantità di 
meggia un'idea? Qui si pare meraviglio-|morte colpendo quella bionda testa sul|bellezzè di prim'ordine; ma ci manca l'a: 
famente la sua natura di tigre. La bella|tno seno, ti dà un primo avvertimento , [zione che le rannodi e le faccia più vi- 
sehiava che accese i suoi sensì ottusi colla [un seguo cl'ella ghunge, cl'ella ti è presso, 




















4 ministro 














Tn tassa sul in 
irla. con la tassa 














Gi 








nessuna fu attuata, 


(II fine della seduta a domani), (Gaz<:fia [vero sia risoluta di continuare senza in: 
potrebbe fatal, | Italia). 


— - 





Boula, 15 marzo (sera). 








© non poco ave 





mentre si d diffuso 


lia trascorso 


‘diamo .il divo imperatore, camuffito du |sensuale: ebbri come lui i convitati aj 
schiavo, correre in notturne orgie le ta-|plandono e trincano. « Viva Nerone, dive | mici che irrompono, 
verne, e mischiarsi, noiato delle sue vo-|imperatore! ‘A lui lunghi anni di regno 
Inttà imperiali, nelle orgie dell'ebbrezza|e giovinezza eterna! » Chi oserebbe non|rone degli ultimi tempi — non quello 
plevea. Nel terzo atto è l'artista che ci|che parlare, ma pur pensare di sciagora?|dei primi felici anni di regno, non quello 


La sciagura è presso, e già [che ucelse la madre, Seneca, Burco, Ot- 
; vuole costringere la |stende la mano a colpirvi. 


Vedi, 0 N 








Vittime di questo codardo , ve: |manifest 





alle minuzie, 





orto 














; ita avrelie dovuto anche| o 
Concludo col {ar rilevare como tutte 1° TAGI | ecuparsi dell'imposta fonliaria e dei contesiui | vuol dire rifiuto cortese. D'altrondo n 
eta per giumiteate Leo er altre ente |®llizionli che ritiene suscettibili di aumenti. [molti ripugna. l'approvare tutto l'omui- 
era il ata, nd occnpirai delle econore giacche en. |Vrat, contenendo eno qualelia ‘pillola ‘a- 
altera il rapporto tre [nasca nd occpnrsi delle i ginccl an A 3 
Ticntazo di Gifcolaaione ©. gil nitm valori. e|che queste, xion meno delle prime, provredouo |MAFa, che non si sentono di mandar giù. 
che è questa alterazione che. prode Ja :crisi | ala ‘inauza, 


verità troppo 


ma discorre 
chiaro, facile, con molta cognizione delle 
frati sie glleichuzioni prin | materie Ananziario, ed è peretasivo. SI 
‘deve rintracciare l'origine dell’apatia che re-|desiderava in generale d'udirlo, 


sui | moro di essere sconfitte dal Governo, muù 
Hein priolero. del disatazzo esiliato fe-|PUNU di dissonso colla maggioranza della|trovano lu quella osizione avomala, 
‘gli nui trascorsi, Questo è un pareggio fit-|Giunta, 


mentre 

















mi del imicistro Sella siano Sncerto , | grossa maggioranza ei sarebbe atata nella 
E] Commissione per il ‘rinvio a tempo, inde- 


‘Al Maurogonato, di destra, favorevole 
smo alle conclusioni della 
(Commissione, è succeduto in altro ora- 
tore dello stesso pastito, il Rnsacca, il 
quale le lia recisamente oppugnate. Ma 
questi non ha finito il sno discorso; e 
quindi va ne parlerò domani 
+ Dicono che nella prossima seduta. deliba 
‘parlare il Rattazzi; udito 51 quale,. il 











Pare molto, probabile che prima di In- 


cità degli altri valori, uestione del macinato. Questa tassa si paga, 
DO GIO la massima che il corso foreoio mon] OSOTC a onere” Chi. cinsutntari ima | Sella prenderebbe a difendere lo'sue pro: 
lè Ritstifinto che dalla. necessità; 10 fu quindi [quello cho è cotto «i è che fl suo prodotto nn | poste, 
[cl 1886, Noi sono ‘giustificate le emissioni del [entra intero nelle casse dello Stato, 
1870 e 1871, è molto meno quella era projo-| Qgsorre rimediare w questo stato di cose e 
AEG UL alte 00 mio, 


froveadore nello tesso tempn allintersssa illo |Redì 0 martedi prossimo non si chindnla) 
‘ine-| discussione generale; quindi si verrà alle 

‘gni 6 lo Stato nou riscuote tutto quelo | pioposts pregiudiziali, poi 

c'è pagato; lo frodi si moltiplicano i REoposta (nori pei 

Semerna. So non si vuole omeeter remtita pet: [tu gione 

BL'oramre votrebibe aboliti 

_ letanto, e vorrebbe, sosti 

“errore lo spornro, l'an-[Capliazione. (lorimento). 

Greto che anche nua modesta tassa di 
inietta purché ‘equamente ri 
Sostenibile, © ni provoclieretbs malcontento, 
(oronimento). 

Censura ‘la Giunta anche per avera accet-| 
tato lo iodificazioni alla. tassa di regitiro x | POVYedimenti finanzi 
bullo, sacendo rilevare una contraddizione esi-|rati dalla Commissione; tuttavia sì sente 
toute fra l'esposizione fusurioria del Sella © 
Ateito sno progetto. 

Dico che 





vari alle 





gati dell'omnibii. 

Corre vose (che l' opposizione voglia 
[proporre una mozione sospensiva sn tutto 
l'omnibus; se ciò è varo, credo; fin d'ora 








frtita. tnrenbe [sì possa, prvedere: che questa. proposta 


non sardi accettata, 
Sono pochi colora ai quali piacoiano i 
i, sobbene miglio» 





una generale e giusta ripugnanza n re- 
spingere tutto ; la mozione sospensiva 





[Quindi questi deputati trovansi in in 


n n 1 | _Ricorda le ecmomie: domandato; dal Sulla [bivio, dal quale non sanno come uscire. 
‘dello cose si sono riequilibrati cul mezzo ti [quatro ai formò l'attuale Ministero, Di queste 

‘ircolazione. atmentata ‘e riinovasì quanta |economio, snllo quali si fsceva tanto assegna: 
Volte il mezzo di circolazione #i torua nd nu-|mento, 


Oggi s'è riunita di nuovo la Cominis- 
sione d'inchiesta sul macinato: pare dav- 





terrazione i lavori , finchè non Ji abbia 
finiti. 

Si spera che il relatore. possa essere, 
fiominato nel corso del mese, 6 


II principe Napolscno fa invitat) il giorno 


gran parte della seduta d'oggi. Quest'o-|13 a pranzo al Quirinale. 
norevole deputato non è nn oratore, nel 
MI VOTO Fttopoti alles (di una solt| vere, senso della parola ; 


ENZA DI FRANCIA, 


Parigi, 12 marzo. 
Ho dovuto descrivervi tante. scene. di vio.| 


lenza dell'Asseniblea di Versailles che l'argo- 


CORRISPON 











sapen-|mento forse nou interesserà più pera novità, 
dosi come nella Giunta del provvedimenti 


finanziari egli avesse fatto. opposi: 


‘ma le violenze di ieri 





orpassaronio, tanto tutto 


jone | ciò che era accaduto prima che vuolsene fare 
Viva a parecchie delle principali|meutione espressa. Ho notato che general- 

js on: [mante lo tornate più procellose sono quelle fu 
tribuito a farne respingere taluna , come |cuÌ trattausi questioni di cui l'Assemblea ho 
per esempio quella del servizio di teso-|Meso di 
ria affidato alle quattro Banche. (re. 
devasi ch'egli avrebbe mantenuto con for- 
mezza tutte le sne opinioni ; il contrasto 
Viene a parlare dol pareggio e (dice che nel [avrebbe dato risalto alla disenssione. 
Ma il Manrogonato ha scivolato 





iniziativa. Quando questo: nccido e! 
non s0n0 implicati gl’interessi del Governo, 
[deputati semirano più liberi nel darsi bat 
taglia, Je parti‘ schierano più vigorosamente, 
non s0po trattenute dal timore di rovesciare 
il Governo, 0, potremmo quasi dire, dal ti- 











che è 


molto sti [pure iu condizione della Loro esistenza, e che 
punti rispetto ai quali s'era trovato di|le costringe x dire ciò chenon vorrebbero dire, 
accordo coi suoi colleghi. 
Così egli 
diretti ad ottenere il pareggio , como egli lo aulin questione dello obbligazioni 


‘a reudere il suffragio in wa seuso contrario] 


ieggermente [al convincimento: Allora rigettano lo transar 
ecole» " 
Siastiche e sull'altra. della conversione (*Oli6ro nello stogare. liberamente i loro; sen: 
quali di- 
poco contento delle) 
deliberazioni dei suoi colleghi, 
ll teroro per l'eservizio a hi il li-|POÌ avrebbe trattato minutamente l'altra |Camera, quando non è aottopi: 


‘zioni, i mezzi termini e seuibrano provare un 


timenti di edio, di invidia e tutta quella male- 
'rolonxa. recinroca che una purto della Camera 
nutro per l'altra. Il Goverdo rimane neutrale, 
'pettatore. disinteressato, e negli atti della) 
i AL sno) sl 





inoltro fa rilevate quanto |delle tesorerie, intorno. alla quale tina |dacato, trova la migliore giustificazione della 





chiavo,, morire in presenza dei suoi ne- 


Abbiamo Nerone. Quasi tutto il Ne- 


tavia, Poppea — ma non abbiamo i con- 


il con-|rone , come ad un tratto la tn favorita [temporanel di Nerone; non abbiamo l'e- 
‘tetto estetico ch'egli ha in mente. Ma|del giorno, Egloge saltatrice, impallidisco |poca sna., non. vediamo ‘il popolo, nè 

tue braccia che Ja [ci appariscono le idee che fermentavano| 
‘#2 È [in quella società dove già era ‘cominciata! 


vamente brillare; sono perle e diamanti, 


Eccola ; la scarna diva. Non l'odi che|posti in fila, non intrecciati a farne una! 
tore, egli accarezza € minaccia, si pince|s'annuozia colle, grida selvaggie. della [collana... 
cullarla dî molli parole e dolci baci e|plebe insorta ? Col ramore delle armi delle 
promesse di volutti senza fine, e spaven- [legioni di Galba? Tatto è tin 
tarla ad un tratto-col ruggito della belva tigiani lo ‘abbandonano’, mim 
feroce che vuol sangne. Ma il temporale |faggono; Nerone rimane solo e 
comincia a rombate all'orizzonte. L'eser-|convito, colle corone gettate a terra e|e quasi può dirsi esclusivamente sull'at- 
cito di Spagna ha proclamato per impe-|calpeste , colle tazze infrante , colle ]u-|tore che rappresenta il protagonista, Noi 

'cerne semispante — e con quel cadavere. 
Si sgomenta dapprima: vuole accorrere, Qui nn monologo che è nh vero capo-|questo valente artista ci ha davvero me- 
nato, l'abiezione della|vnol pugnare... Ma gli occhi della greca|lavoro. Ol come la vergognos: paura af. 
plebe non superata che da quella dci pa- [schiava sono così teneri e sonvi, ma così [fora alle chiome, alle atrozza , al cnore 
wrizi, fauno credere all'uomo proclamato |inebbriante n'è l'amplesso... e Galba è [quell'uomo un minuto prima onnipotente, 
divo dalla smaceata adulazione, che il sno [ancora tanto lontano! Atto quarto: lulora tutto in sua balia, 6 lo sonote e Jo 
potere non avrà mai tine, Com'egli tratta [tempesta s'è appressata, e Nerone colla|abbatt 





Ma lo:spazio mi manca, e debbo an-| 
« [cora dire alcune. parole. sall’eseenzione. 





® frini|Come il dramma è tutto in Nerone; così 
resti dal | il peso dell'esecuzione è in principal modo 


l'abbiamo visto sostenuto dal Monti, e 


ravigliati per l’arte squisita ed ammira 
bile con cui incarnò quel personaggio dif. 
ficilissimo. Lu natura: ha creato special. 
‘mente il Monti per le parti di affetto, per | 

le passioni miti, generosa e gen- 


n ‘outemplate il ano sopplizin ; siete|tili, La delicatezza delle furme, la, dol- 
lana insolenza lo incarica di mandare a |pericolo non pensandoci, si affonda nelle |vendicte! Non v'è che un'altima onta s 


morte un ricco per averne le ville, dilorgie. Il convito è nel sno maggiore tn-|subiré, nu'ultima angoscia a provare — 
pressurare colle imposte le provincie per|mnlto di ebbrezza: N 


cezza della voce, In avvenente mestizia 
delle sembianze, cume gli sono di niuto| 





rone, inghirlundato/la fuga. E fagge, e nell'atto gninto îl ‘grandissimo a rappresentare personaggi 
impiozarne l’erario, onde pagare mimi, |di rose, colle rose che gli pendono sulla [misero tugurio di Faoute lo vede lottare cari e simpatiel, gli si 


vertono in osta- 


osta, canta di piacere, di voluttà, d'amor [colla viltà fino alla fine, e trafitto dallo |oslo per quelle purti di rorza, di violenza, 








‘coutotta arbitraria: cul suole tenero verso di 


essa. 

La tornata d'oggi lascia di sè la più dolo- 
oss memoria, perchè profondamente umilianto 
(per coloro: che. v'hauno preso parte e per la 
nazione il col. politico buon senso si suppene 
lfoppresentato dall'Assemblea legislativa. Non 
ho visto mai i deputati lasciar l'aula così co- 
isternati per la vericogna. degli ntti a cui fu- 
fono, olbligati a prendere parte, e questo senso 
fa ancora aggravato dalla presenza del prin: 
‘cipe di Galles , che fu testimone della tempe- 
‘stosn scena finale. Vorremino rinvenire qualche 
cirooatanza attennante; qualche scusa a quegli 
eccessi cho mon hanno Îl riscontro nella storia 
‘dei governi popolari. E quando facciamo il 
‘confronto tra i solenni Consigli dei selvaggi 
‘dell'America: o anche: dell'Africa, colle tumul- 
‘toso esorbitanze. di coloro che rappresentano 
la nazione di civiltà più rafinata il giudizio 
nin è favorevole a questi, e uma danza di guerra 
‘È molto meno chiassosa che una discussione sui 
processi di stampa, nell'Assemblea di Versailles. 

‘Sì rammentano sicuramente i vostri. lettori 
'essero stata creata nna Giunta per eliberare 
falla ‘ocniotta che si sarelibe dovuta tenere 
relativamente a duo deputati, i signori Pietro 
[Lefrane ® Rouvier, i quali avovano soritto ar- 
tioli ingiuriosi contro’ la Camera e la, Giunta 
elle grazie. La relazione ii (quella Giunta , 
lu coî maggioranza apparteneva alla destra, 
(era per una censori contro i delinquenti do- 
pratati, la cui causa fu sostenuta da tutta Ja 
sinisten. rs un caso in cui le due frazioni 
[della Camera poternuo darsi ampia carriera, 
‘nessi. quistione dinastica , niesuna strezia- 
tura repubblicana le divideva e solo por una 
‘questione: strategicai membri della ‘sinistra 
[cominciarono a bisticoiarsi e per. pooo non ven: 
‘nero alle lotte, 

Il sig. Cazot della sinistra. aperse la discus- 
sione sopra ua tuto costituzionale, so; l'As- 
[semblea fuso. competente a decidere alla re- 
lazione della Giunta, Ja quale si era assunto 
fun ‘ficio giudiziario în rina questiona; su cui 
[dovevano conoscere i tril nali. Gli rispose il 
genorale Changaraîer, il quale appiccò il fuoco 
‘nd ‘uma polveriera proponendo uu'ampintia di 
disprezzo. Allora il Ronrier, che si vedeva 
‘staggire la palma del martirio acquistata a 
buon mercato, si lanciò alta ‘ringhiera gi 
Mando no, no, e'ln destra con gesti e mi 
[da frenetico ricusò di acoltarlo. 1 fiotti della 
[Camera cominciarono a sollevarsi, i deputati 
correvano alle ringhiera per occupatla au solo 
momento, gridavano la forsemati e ad ‘alta 
[voce, poi cedevazio Îl posto ni havi assalitori. 
La voco del presidente non si poteva diro ed 
fuvano agitava il campanello. Le grida Ze 
(chiunura coprivano le voci degli oratori e, tutta. 
la destra ruggiva contro la sinistra, 

Finalmente al Rouvier e al Lofrane. venno 
fatto di farsi ascoltare in qualche modo. Af- 
fermarono essi che la, condotta. della Camera 
‘giustificava od inamente quanto avevano detto 
di essa, e veramento l'apparenza. duva loro 
Fagioue, chiesero di essero giudicati socono 
le vigenti leggi e ricusarono ogni amnistia di 
disprezzo, E non avevano torto adoperando in 
tal guisa, poichò' siccoma cinque giornalisti 
erano stati «asolti per articoli più diffamatori 
che nou quelli ond'erano imputati eglino, essi 
potevano riporre fiducia în in giurì composto 
‘di loro concittadini della Francia meridionale, 

quali usm desiderano niente. maggiormente 
che di esprimero la cattiva opinione dell'As- 
‘Seniblea sovrana coll'assolvero i membri di essa 
(che Ja vituperarono, 

E la destra altresì era persmasn di questo 
fatto e pero nacque la curiosa gara tra gl'im- 


















































di eccessi, dovo sembrano condizioni în- 
‘dispensabili la voce stentorea e le mem- 
bra d'Alcide d'un Salvini. Confesso che 
‘io non mi poteva immaginare un Nerone 
coll’aspetto elegante del Monti. Come tro- 
vare in Iuì quella grossolanità sensualo, 
‘quel predominio del brato sull'uomo, 
‘quell’impeto di natura corrotta dominata 
da selvaggie passioni, unell’ebbrezza di 
Potere che nì converte in mn vero delirio 
di pazzo, che caratterizzano il figlinolo di 
Agrippina? 

Ebbene il Monti mi ha stupito vera- 
mente, Collo studio, per forza d'arte, ha 
letteralmente scambiato ne 
dato gli scoppi di quella indole belluina, 
è arrivato colla sua voce temprata di dol» 
cerza, sino al ruggito della fiora, DI 
corto nel Nerone da lui rappresentato prex 
vale ancora, più del resto, la nota, del- 
l'artista; ed anche nelle più selvaggio 
sue uscite è gettato come nn velo di de- 
licatezza che lo attenta, che quasi direi 
lo idealizza, rendendo meno salienti, meno 
angolosi i contorni del reale riprodotto 
con tanta eccellenza dall'autore; ma è pur 
sempre un'interpretazione  ammirovoli 
un'animazione giusta, efficace, sensibile 
‘della creazione del posta, 

La signora Pezzana non ha ‘campo & 
distinguersi in una parte affatto sacrifi- 
cata: più simpatica è quella della schiava 
greca, che fa detta abbnotauza bene; il 
signor Privato sostenne con molta intel- 
ligenza la parte del buflne Menecrat 
degli altri non occorre parlure. 

Virioni Bensezio, 












































patati che volevano essero processtti ei 1oro 
persecutori che volevano coneedero Ioro »! 
tanto l'ambistia dell disprerzo | ricusata dilla 
sinistra, E quantunque la maggioranza ini 
‘stesse per approvaria, i mombri della sinisten 
solamatnmo che non credovansi stretti Ia qisila 
risoluzione, che: uon avrebbero arcettati tale 
‘amnistia: o finalmente sorsero per abbanitoinre 
Ja Camera in massa, E la destra 0 isclierno 
don vinggio, andatevene: e lanciava, hott,ni 
alla minoranza, la quale ora tanto s:issr chia 
il adiglior partito ch'essa parve voler presiter 
eta puramente matorinle e la destra allora x 
pase in ntto di spettatore che applaude al più 
valentò fu nm pugilinto. 

Etico Belsson allora, per desileri» ii git 
tare la risponsabilità. sopra qualcuno; ecl 
il presidente non presiede, foco di salire mula 
ringhiera e di preudera pel Vavero. il signor 

Ia scalava in quel, momeuto e la) 
gridò questo non è il moto di 
TI presidente, ehe non era il sig. Grevy, 

ig. Vitet, cra estremamente pallio 04 
altro non ficeva che scampanellare. Giulio 
Parte fece un discorsò, ma fa talmente inter: 
sorto da insulti personali cho nou fa possibile 
‘uliro cid eli'egli ilceess © veramente nu ssi 
sa ovo voglia riuscire. Il residente annupeiò 
l'ordine, del giorno e la sinistra grito che a- 
veva torto © violaya la legge. 

Lia destra lo approvò iu massa e la sinlitra 
orse in massa per uscire dell'aula e. continuò 
lè sno. proteste. Tutta. questa aceua. durò 
‘un'ora e forse davvantaggio , (iano stibita- 
‘mente, iu miezzo al bnocano, l'Assemblea parve | 
dominata da un nuovo sentimenti, ogni volto 
hi rivolse alla tribuna, del sig. "liers, ‘ogni 
dojiutato che avera un cannocchiale da tentro 
dimenticò di urlare © guatò. Si chiese da tutti 
che sî facesse silenzio, parve, cho un'improy- 
Visa iufluenza si facesse sentire 0 0 la cu 
‘sità, 0 il rispetto; o la vorgogiia, o forne una 


unistara ‘di questi ire srntimonti ‘S'impossesit 
di quella rabbiosa moltitutine. 


Il principe di Galles etasi fatto velera nolla 
tribuna. Depo alcuni momenti di violeati zitto 
fuvei calma, I deputati cho avevano suldistatto | 
la loro cariosità, Jasciarono la Camera; In si- 
nistra non protestò più contro l'online del 
giorno approvato contro essa, la destra sì ri 
maso dal ‘centar vittoria, la scena era terni 
nata ed agli spettatori parve che l'avesso fatta 
terminare il principe. Udii poscia molti depa- 
tati manifestare il loro rammarico che egli 
onse stato presenta © testimone di una scena 
che reca loro îl mussimo scredito e il cui tosto 
fine fa dovuto alla sua venuta: 

Îl direttore del Radical, signor Mottu, che 
è pure, consigliero municipale di Parigi, fu 
‘arrestato îu seguito ad un interrogatorio fat- 
togli dal giudice d'istrozione Falboux, 

La Liberté scrivo in proposito: « Il figlio! 
del signor Mottu si è recat) ieri sera. presso 
il giudice d'istruzione per domandare che suo) 
padre fosse rimesso in libertà distro canzione. 
Questo favora gli fu ricusato; 

n Il giudice d'istruzione disso d'essere atato 
costretto ad arrestarlo per le seguenti accuse 
a /suo carioo: 1° Imucarotta semplice; 2° abuso 
di confidenza. 

u Queste' accuse contro il sig; Motu riguar- 
dono la sua carica di direttore (ella anca] 
Boulevard Sebnstopol, 110. n 










































































COSE DI SPAGN: 

Per arrivare al' ‘potere, il Sagauta aver 
fatto risplendere agli occhi del Re ln. forma- 
alive d'un grande partito liberale-couservatore 
devoto alla nuova ilinistia, e copace di domi- 





‘d’ultrondo che lo Cortes "ivessero perduto ogni 





di alta politica aciogliendo la Camera e soste 
nendò Sagnsta da quella respinto. 


titi, questi al ‘sono conlizenti, raccoglienitosi 
tutti sotto una bandiera. cho aveva per divisa: 
Abazo lo erìstente, Expagna para: lan Espa: 
notes: uAbbasao ciò cho esiste, la Stagn 
‘agli Spagnuoli. n Vi è appunto aotto, questi 
‘auspici che stanno per compiersi le imminenti 
elezioni. 

In ogul distretto elettoralo i Fenalizzati 
hanno i loro aderenti, è. questi tion manche: 








nord Carlisti, e viceversa, 
Dapprineipio Îl Sagosta, ‘ep! suoi orgasi 

‘conlizione, &d era. perfîuo riuscito 1» persun- 

dere il monarca che dessa era impossibile 
Ma in questi ultimi giorni, dicesî che il Re, 





‘chiatò a sè il priuno ministro. 
— Signor Sigusta, gli avre)lo detto, uo: 





figani 





ie, avrebbe risposto l'ex-progrestista, 





lb li cousideravo come insormontabili. Ma di 
fronte a questa alleanza mostruosa di patiti 





ercito, di cui la fedeltà, lu devozione, eco. ecc 


asciato porsuulero da questi argomenti, 
‘avrebbo francame 





peso. 


lizione possa parere nsaiourato, — $rionfo cli 
avrebbe per consegnenza ia. caduta del mi 


Îu modo posi 





(0 ciò ‘che accadrà ja quest 


‘dono a tutti gli avsenimenti. Non ci sareli 





isso a portare uelli Cortes nua maggio 
rauiza favorevole alla suo politica ! 

Iutanto, il commercio, l'industria, Ia vitn 
pubblica, tutto è paralizzato; centinaja e cen-| 
tilaja d’operni si trovano senza lavoro, ©! 
‘quindi senza pane; La mobiltà ed i cspitalisti 
‘hrevedenio: qualche. cataclisma, abbandonano | 
Ho città per rifugiarsi iu campagna od all'e- 





ec 





A chi la colpa di questo crudele stato di 
cose? Al partito: progressista democratico. 
‘Montro desso fu al potere, iuvéce di compiere 
le tue promesse, tanto seducenti per le masse, 
‘e tanto fucili da compiersi, d'altri non seppe 
occuparsi che di sò stesso, prorredendosi di | 
Jauto cariche, ecc. Gli è quinti grazio a suoi 
errori che il partito repubblicano diventò così 
forte, da poter disporre dell'avvenire, purchò| 
(sappia; grazie a° suoi errori, che il: moribondo 
partito carliata rialza la testa, ritrovando tn 
insperato appuggio fra popolizioni agricole, | 
disciplinate ed aggnerrite, 




















CORRIERE DEL MATTINO 


è 
Ci sorivono : 

Roma, 16 uarzo (sera), | 
Il discorso del Busacoa , ch'è finito! 








muro l'elemento perturbatoro della democrazia, 






Notizie Commerciali [ti 
Neo 
È 











BOLLETTINO SERICO. 















Lione costu da ‘Torio circa 18 fr, u Pi 





oggi, era tutto diretto a. dimostrare che 


usporto di un quintale di seta n| Si facero import 
,, mentre da Milano costa citei [tanto 


le, rispettivamente. È poca com 


















Trestauil. fede a quosti. concetti,  creiloata; 
Muenza mul prese, il' Ro credetts fare atto 


Contro questa pretesa l'importo al paeso vu 
‘nîmmo che Sì era reso impopolare a tuttii par- 


ranno di votare unanimi per il canlidato im- 
‘posto loro del partito preponderanto, Casî, fa- 
Silente sì vedranno dei! repubblicani votare 


delta stampa avera fatto man bassa di questa 


pienamente informato del vero stato delle cose, 


stà conlizione che voi iui presentavate come! 
impossibile, eccola fatta : voi m'avate dunijue 
tot 


gli ovtacoli che visi opponevano erano tali; che 
‘eterogenei, rimano sempro por voi la ragione 
‘o la firaa. Vostra Ifuestà può contare sull'e- 
Pet quanto sembra, il Re non si sarebbe 
al 

to. ricusato d'impiegare la 
forza per conservare una corona che la tanto 


‘Al ogni med); benché il trionfo della coa- 


istro.e dal suo partito, — niuno può prevedere) 
paese, ove l'imprevisto e l'anormale. presie-| 


‘neppure da serprendorsi, se lo stesso Sagasta| 








gl'inconvenienti del. corso. fyrzoso. sono 
tanti da doversi. proforire l'emik- 
sione della rendita. ‘all'emissione della 
carta. In tesì astratta questo onorevole 
depnitato poteva avere ragione ; ma nel 
vasò concreto, quando da un lato jl corso 
| forzoso c'è, ed è tollerabile, e aulPaltro 
| lato il disavanzo è ‘ancora grosso ,, emet- 
|tere onrta anzichè rendita, & partito più 
‘prudente. Tuttavia è inutile. nasconder- 
i{selo, bisogna andare molto cauti în que- 
sta via ch'è molto sirucciola, e può con- 
darre ad irreparabili rovine. 

Gli è succeduto il Radini; tutto favo 
revole alle proposte del, Ministero; anzi 
più ministeriale del Sella; egli s'è la 
nato della Giunta, come quella che a- 
vesse ammesso soltanto 8 milioni. d'in: 
îi| posta, mentre-il ministro ne aveva do- 
mandati 40! Del resto è stato poveris: 
-|simo d'idee; ed la finito così a spropo- 
sito, lanciando una specto' di sfida’ ulla 
*|sinistra, che Il gruppo de' suoi amici, che 

gli stava jatomno, pronto ad applaudirlo, 
s'è sentito venir meno il coraggio ed hal 
accolto con un silenzio sepolcrale le ul- 
time parole dell'oratore. 

Il discorso dol Rattazzi era aspettito 
«|con vera impazienza. È. inntile ‘agginn- 

gero che: dopo averlo udito gli amioi no 
dicono tutto il bene immaginabile, mentre 
i suoi avversari no dicono tutto il malo 
possibile. A me, che non sono deputato, 
è che non lo per conseguenza le passioni 
della destra, nè della sinistra, a me è 
parso che non meritasse né l'entusiasmo 
degli uni, nè il disprezzo degli altri, Il 
Raltazzi è stato felive e stringente quando 
ha preso a dimostrare come fosse ideal 
fallace, pericolosa ;e poco conforme agli 
usi costituzionali ‘pretendere di provve» 
dere. al disavanzo presunto di cinque 
fan. 

Il programma finanziario ed ammini- 
e|atrativo da lui tracciato è parso vulne- 
rabile, senza ‘cssere privo di meriti. Lal 
-| confutazione dei principali provvedimenti 
del tesoro è stata fiacca; più viva e vi- 











elle da L, 160 10% 
fivizo corrente dei. cascami n 


quivoca, 


gorosa la conclusione, in cui egli ha at- 
taccato il Ministero per In sna condotte] 
inerte, ‘senza. colore e senza 
gagliardia. Ma questa porto la forse gio- 
vato anzichè nociuto al Ministero stante 
gli umori della destra contro Il Rattazzi. 


G 


IL COMMERCIO INTERNAZIONALE, 
Quest'oggi è stato alfine aperto il ser- 


el Frijus. 


Questo fatto deve produrre una vera 
rivoluzione economica a 
nostra città — però ad una condizione, 
alla condizione cioè che ogni commer- 
industriale studii. attenta- 
mento quale profitto, può trarre dalle re- 
lazioni rese cotanto più agevoli e meno 
costose con una parte tanto, Împortante 

dustriale. dell'Europa, quale si è la 
regione che si estende, da Liono alle rive 


fante, ogni 





cl Reno, 


Molte merci che finora dovevamo ri- 
covere per mezzo dei porti di mare or.ci 


tanti nequisti di strie 
‘ecco ine 










Vizio a piccola velocità per Ja ferrovia 


favore 


della 


verranno più celeremento e più economi- 
camente trasmesse per via di terra, e 
nessuna piazza d'Italia potrà evidente: 
mente negoziale a_migliori condizioni 
che Torino. 

L'esportazione per. via Modana delle 
cannpi, del riso ed altri cereali, delle se- 
menti di foraggio, del bestiame, delle 
pelli, di olli; terre saponarie o simili as- 
somerà. grandissima importanza; e così 
parimenti l'importazione dei tessuti e fi- 
lati della Svizzera, di Francia, della 
‘Alsazia, del elgio, dovrà di sua natura 
adottare l'istessa via. Tutto sta a saperi 
far centro di tale commercio, la. nostra 


città, poichè poco gioverebbe ole i convogli 
passniero alle nostre, porte. per. pros 





pur evidente che nossuna città al 
d'oggi è meglio situata di Torino 
atribuire nei piccoli centri le merci d’im- 
partazione; e così pure nessuna è meglio! 
situata per chinmare a sè tutte le merci 
clie sono destinate all'esportazione. 

Un vantaggio speciale. m 
apertura della linea del Fréi 
strie metallrgiche, le industrie chimicte 
@ quante fanno uso di combnstibili , ele 
potranno avere i carboni fossili del ba- 
gino di Saint-Etionne e della Savoia da 
87 a 35 fr. per tonnellata , mentro:le 
‘qualità similari che (ci giungevano per 
vis di mare ,, costavano in media finora 
dieci franoli' di più, 

Crediamo! che nesean ‘centro industrinle 
italiano potrà avere il combustibile a ml- 
glior prezzo di Torino. 

Noi speriamo adunque che non tar 
tanno d nostri solerti negozianti a trarre 
a benefizio loro, ed a benefizio della 
atra città, tutto il partito possibile dalla 
grandiosa via del Fréjus aperta merkè 
sotantò dispendio, ‘e mereè cotanto fol- 
tunato sforzo d'ingegno. 
paccio particolare da Roma al Pun 


‘goto; di Milano reca & seguenti particolari sulla 
dimostrazione di ieri: 

La dimostrazione in omaggio alla memo) 
ili Mazziui riesci splendidissima © imponentis: 
ima, 

II concorso fu straordinario : calcolasi a 40 
tàlla persone la folla che faceva ‘seghito ed 
ola al corteggiò: cittalini di tutto le età, 
di tutti gli ordini e di tutte le. opinioni po: 
litiche, 

Tutti i circoli e le associazioni di Roma vi 
erano rappresentati, preceduti dullo loro ban 
iero è da bando masicali. 

Il corteo impiegò duo ore ‘a aflare: tutti i 
gittdini le ri prenterazo parto erano vestiti 
x grammaglia: dalle fiuestre bi gettovano foi, 
rasi è corona d'alloro, 

Su un carro trioniale, tirato da quattro ca- 
‘alli, sorgeva la statua’ l'Italia in atto d'ine 
coronare il busto di Murziai. 

Il carro era coperto di corone: tutto intorno 
al medesimo erano appesi dei cartelli coi nomi 
dei principali martiri italiani, 

II corteggio sfilò nel più religioso silenzio'è 
col massimo ordino salì al Campidoglio. 

Giunto il corteo al Campidoglio la dimoatra- 

ne assunse tua solennità indescrivibile. 

Quattro salve di fragarosi applanaî sninta- 
tono l'arrivu dal! carro funebre. 
larono alla folla gli onorevoli Averzana 











Un d 























Fa Tevato il bunto dal carro!a lo si portò 
Bi palazzo in mezzo ad un immenso scoppio di 
n DEPRROLI, fi 
imostrazione sempre, contegnota sd or- 
[dinatianima sî'ciolno nl tosco trauguiilamente. 


(AGENZIA. STEPANI) 
Forsailles, Lì marzo; 
Assonilitea — Duparloup dice che do- 
‘manderà sabato di fissare ‘in giorno per 
la ‘discussione delle; petizioni cattoliche, 
Lovdra, 16 marzo. 
La Saturnay Revioir fia un articolo in 
‘eu sostiene che le conseguenze delle vit- 
torie di Bismark sui cattolici si estendo- 
anno anche fuori della Germi 
— ©Rbma, 17 marzo, 
|oegi una processione partita: dalla 
‘piazza del Popolo, recò al Onmpidoglio 





i lun busto di Mazzini. Vi. presero parte 


‘numerosissime Società operaie, Circoli ed 
‘altre corporazioni con bandiere e musiche. 
Awisteva folla immensa. Le cnse lungo 
il corso erano imbandierate, Il busto fa 
collocato in Campidoglio. Cairoli ed A- 
vezzana pronunziarono dei discorsi che 
vennero applauditi. Ordine ammirabile 
"IT Marzo, 
Îl principe Federito Carlo è arrivato. 
‘Andarono ad incontrarlo il generale Me- 
‘dici, i Tedeschi qui residenti e numerosa 
ittadinanza. 








Londra, 17 marzo. 
L'Otserver: dice che: Il' Consiglio det 
ministri tenutosi ‘jeri trovò, che il lin- 
guaggio della risposta americana lascia 
‘aperta. la porta ad. ulteriori negoziati 
sulla base ‘dell'accomodamento previsto 
nel grattato di Washington. 
Genova , 17 marzo. 
Nel trasporto della salma di Mazzini 
‘al cimitero di Staglieno, accompagnavano 
€ seguivano il feretro le associazioni 0) 
raio, le rappresentanze delle città, 10 
Aociazioni italiane © straniere. Il feretro 

















[era circondato dagli amici intimi , e se- 


guito dal Municipio in forma pubblica, 
dai giornalisti, avvocati, reduoì dalle 
battaglie, framassoni, e da bandiere velate 
a bruno. Tutte le classi di cittadini, senza, 
‘distinzione di partito ,, consorsero a ren- 
‘dere imponente la cerimonia. Le bandiere 
delle navi nel porto n mozz'asta. Negozi 
‘è teatri chiusi, Ordino porfetto. 








a 17 marzo. 
Un deoreto concede al signor Graham 
l'autorizzazione di porre un cordone te- 
legrafico da Manila al continente a- 
siatico. 

Gli elettori ministeriali di Madrid scel- 
[sero per candidati Angulo e Sagasta. Po- 
‘nesi pure innanzi Ja candidatura (di Es- 
partero. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 
Spedito da ROMA 18 marzo ore 9 40 ant. 
Ricevuto a TORINO ore 11. 

Assicurasi imminente la presentazione 
del progetto di legge intorno alle cor. 
porazioni religiose. 

Monsignor Chigi protras jl suo sog- 
‘giorno în Rom: 

Teri Îl conte d'Harcourt fu ricevuto in 
udienza al Vaticano. 

Nl re e la regina di Danimarca rima; 
[gono qui tutta la settimana, Restituirono 
deri la visita al principe ed alla priuoi« 
'pessa. di Piemonte. 

















Uowino Giosarra gerente, 








800 n) Meliga 21785 
20 Vitelli da L171 n.900 cadano. 
(Erezzo medio L. 10 94 ll mirlagramma), 
La tassa della care è 4 L, 1/39 il til 











est IAT SEZ 
reale EURI cn 

E ic tali als ea 

ani ricercati, mentre le prevgie non Ea " n «a 50 10.50| 16 miarso. — Continuò in. questa sete 

ni vendono che con qualche RNA AA IE » 15,50 |cimana ad essere asi animato il mi 
ona SE ci eee a 

ti quotazioni On ela ” w 13— {molta calma atanto le continue numerose | 
Vrganzino 2° [28 Aaievetialto pa Ueflorare: che ail irioeco puro reale 3* 92 — |oltarte dill'estero; veramente il nostro i 








111.20; Greggio 10/ 






















non siasi ancor dalla Camera di! 
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posito di qualita noxtrali si (A sempre 


























Ii. 99, 11/19 #6 Steudilti 21 rale ereiaizalto ha) EMAUInoe8t | HE riitinzoe SI 23 = | più scarso, epperclo oa sarebbe prude 
A Eb auto. povinie 110,4} 1} | tn, Wi-striinao di pesci or-|/ 7 "87 ” 10 Zi iI envdeie n calo slitta: ir 
Zig 119 10: Ft egena oi RR An (Liege e riti IAIAZZI w però ‘essendo alti lasciano scmpre ent» 
‘Miszami invendibili — Qualche doppio |!* altre piazte importanti. Gatuctimi porall ione! che.sarîì quella (che 
stato da 83 a secondo qual pi stupri LARRRAZI LA ASRR Mora siassiziamento provcelere IL nos 
gi ai apre IL servizio regolare np. [sil del contenti quotati or il aesmalle (2 n » sito mervato. Essendo  (imalmente. (cati 
vo per a Drancia, Reosto gii iii 
Noi vorremiao che tate furto; impor- [dito SR Dea ® RA fel riches 019 n TOR 
tantissimo servissa a scuotere, anche 1) [(OTà si amamente COME VA | sar Cinesi 50/23 90 |steno mella meli © rinlzo il riso | 
nostro commercio serico; ed n toglierlo Rteorniamio! AL posti buoi; A Miilano|L e porrane ioni: La aegula © l'avenm sono senupre 
dalla eresie inferiori rimpotto nl | segnalarono aul finire della settima U sibaso. 




























































































Porto Maurizio, 15 ni 
















































































MERCATO DI PINEROLO; 
(Nostra corrispondenza) 

10 marzo, — Lieve aumento sul! fru- 
‘mento; ribasao di 50 cent, sull segalà, 
Utiutbuzione di quitetie ceut. sulla meli 

Diminazione di circa 'L, 2 aul! seme- 
trifoglio: 

Eccovi la distinta del prezzi 
250 tt. Frumento 1g: L.20 52 a 29/48 
125 » Segala n 16.00 n 1 
909 = Meliga 217821678 
1916 mir, Patate L.115a 085 
483 n Custagne (n 3% 290 

‘69 Trifoglio (umi) n 16 — n 19:30 


CAMERA DI COMMERCIO EDARTI, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 marzo 1879, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 p. 050, O. del, mi inc. 

TA 74 78. 09/085/99 112 (7% 98) 78 
90 d'uficio, in lig. 74 65 50 4h. p. 
30 aprile. 
Corso legale 78 95, 

Prestito Nas, 1886, O, del matt, in e, 
P. 86 45/40, in lig. #5 40.85 p. 81 
marzo. 

Senza cartella di premio 81 80 

‘Aa, B. Sconto e Sete, C, d. m. ia } 
360 SUO 360 860 p, 51 marzo, 











"An. Ban, di Torino, O, del m. inc. 


870. 

‘Az; Bauca Italo-Germanica, C. d. m 
ino. 598. 

Ubbi, canali Cavvnr. ©. d. mi. in e, 
‘494 455 DO GO 50 499 50 45 489, 





A|ObUl. ferr. Romane. C. d. m. in e. 


196 





°|Posza d'oro da Li 90, 21 98 a 91 40, 














cora acquisti assai importanti diete Press dei geni 
olta vitto. le domande (i  volgoratmo [EeO vello Cremonest Prntina È (ii: — 1 coreì delle diverse qualità [Grano ilquiot, da L: 
A quella piniza € colle. domande oli |1isa, ber trentine SITÀ si pagarono de | SU al manterzuno cortitamente calmi, |Maliga- iquiat, da n 23 50 a 24 50| 
ani pure tuta la morse in. commi [1.57 3 00; Friuli 10/18 da 06.1 08 Se si ‘ulch salati sqiisità |Riso-‘ilquist, da » 38 20 00 
sione, neai N21 da 57 a 98 Milani 91 [0 senta difetti che trova avidi compra-[segala' iiquiat, du » 21 50 a 22.50 
Nella scorsi settimana Ja Condizione || 100, senza; cener conto delle. qualità |tori-a-1. 190, 192 e portino 135, tate le| Avena, Mawint. da, w 18 15 -n 19 20 
di Milano rezi Hil. è (il correnti, nelle quati al fecero” pure [altre qualità siecialmente vecelie, sono || 1I tutto per quiat. netto;è fuori das 
2610 247765 dal 1 14 del) micse ett[surl eg all'incontro dimenticate, e con tendenza 
ronte ili IH e ntî|| Furoao pur chieste con qualche inte-{a nuovo ribaeso, MERCATO DI SAVIGLIANO. 
dal dei 54. Da noi. il | ressa le trame classiche ‘lombarde 4 tre| | Discreinmente fermi i lavati co web | PYè=s#de#cercali medici 
s00, manca l'aitivit, poterono contrattare in|me, i primi sufle L. 90, 98, 94 @ le se dat II al 16 marzo, 
ncorrusza tel ‘negozio, €) casa della loro sontenutezza di prerzo. [code h 1 102, 104 © 108. Siano lu pre || Fromento tenerol'ett.L. 26/40 x 
procurarsi nuove clientele ul resto dl |Puita\ia sì notarono gli nequisti di al-|spettiva di unralibemlante nuova li Granotirco 
talia; nelio stabilire case ili uo priv sii lotti imporiati di miertto. 25/04 de s 
cipali centri di consuma. Intanto i lom- 5600 108 MERCATO DI BRA. Rito nostrano 
hurdi completano i loro njsortiment gih | ‘gli onganzivi negletti nel primi giorni (Nostra corrispondenza) Guatagne 
attivando ‘alcunî. dei prineljali Alatc |gyila setdimant, diedero luogo a if niî- || 1 tario, — Mereato poco Vino da L. 28 a 20 l'ettoitio. 
clle nostre provincie. ‘at Fiobicato Verde sabato © Yari cu | lenta il into nici cereali e Legna forte per mitia L.0 50.0 0 
Eppure noi verso Tide, verso la Sviz-|traxti andaropo conchiusi, per evi si spera, || Si vendettero + idem dolce no #02%a0 
dita slamo meglio sitanti cho nen În [che coutuiando (1 lavoro nelle (a/iriche | 1€0 cit. Fromeoto 149: Fieno n 000 
grande pizza Lombarda; a gran veloci-[si attivi di onoro l'esportazione. 261 Segala Paglia n n060 a 085 





AMBI 
ta 23 mani 
den. "lettera deo. tettera 


Svizzera) 107 70/107 — 








Rrancolorte — — — — 225/50.286— 
Licua(") 106.50 10070 — == 
Losdra (*) — — 8688 112 2667112 
CY Sconto 4 p 010. () id. 5. (*) id. 8, 








'ORONAGA DELLA BORSA DI TORINO 


del 18 marzo 1978, 
Rendita: corso legale au- 
mento cent. 7 112 sulla borsa 
precedente. 
Alla formezza dei mercati di Londra 
‘e Parigi ia eco quella dell mercato di 
(Berlino, il quale in piena ripresa, 
@ se da noi il ribatso del cambio ton 
fosse venuto n tarpare le alî al conso- 
lidato 5 per 010, avressimo certameuto 
veduto dei corsì migliori, 
Comunque sia la tendenza è buoi 
@ per poco che le cose. parlamentari. 
volgano alla chiusura della discussione 
‘gcuerale su progetti Ananziari 
fenimento dei prezzi è assicurato. 
Alla nostra iosa odierna. 'indoci- 
‘sione e quasi diremno la debolezza pre- 
Ise. Ma già le borse del lunedì si 
somigliano tutte; oguuno vuole atten- 
Hero per giudica? moglio. 
Realta pronta 19 $$ a 18 80, 
Rendita fio 74 05/2/72 95, 
l'reito Nuc. #8 a 88 50. 
‘Asse Eceleiaatico 87 90 a 87/15, 
Bunca nazionale 4000 a 3990, 
Baoca di Torino 670 a tt. 
Banca ltalo-Germanica 598 a 507. 
Lavori pabolici 578 a 070, 
Iinco Sconto 38 a 367. 
Herrovie Morid, 470 3 408, 
A rr, Romano 140 a 198. 
Ax R Tabacchi 786 0 795. 
ObbI; ferr. Romane 164 50 a 104 
Olbi: Meridionali 298 a 831. 
Vittorio Emaovele 
Gb, Cavour 482 a 
Oro 21 40, 
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{ 3 SOCIH'TA GENERA LE: 


per la costruzione e l'esercizio di Strade Ferrate a Cavalli in Italia 


SEDE DELLA SOCIBTA' — In Gr via Nazionale, N. 38. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA a 40,000 Azioni di Lire Italiane B5@ ciascuna 
Ii Capitale sociale DIECI MILIONI di Lire italiane | SEMO RO UO SOON ensiardi In Suoi 


e suddivisa ogni Serie in 4000 Azioni di L. 250 
consiglio di Amministrazione. 

Ardoino Larino Nicola — Salvago Mircheso ierla, ex-Deputato al Pirani nti — Ma Passano Marchese Manfredo — Podent 
Corrado Av: Antanfo, Deputito al Partlamerto — Biomik Civ. Avy. Marco — Cattaneo A., negoziante — Del 
ì È Milter Guglielmo, negoziante — Avv. Cav. Paolo Chiappe, segretario. 

Consiglio di Sorveglianza 
Cantoni l'arone Eugenio — Ceechi Carlo, lì gesnero — Remo Devoto, Propirotirio — Cateaterea Lorenzo, Ingegnere — 
Consultore legale della Società Avv. Comm. rito @rsimt: 
i PROGRAMMA 
DI 


| ossono collo: marci ele contanizono Rigerto L 30.000 | utiitiio implogo al cabitale cos cotidano vl 
no, dove 

















vova, Piazza Pellicceria, N. 5 — In Vine 




















Giovanni Maria — 
(fa Marchese Ferdinnndo Lotteringo — 








rrara Ca. Angelo, Bavchiere 















Mail rotaie delle vapore per cantonieri e mibutetzione.  — n’ 40000|concorso di questo, @ nel suttiazio della pubtiicn 
Fisse facilitano 11 commeraio. necumalmido le| Bet quota di spese. d'amministeazione Opinione. 2 
Vi ella"ataxionie 0 bell localita GL sbieco ma 5,000 



















0 di prospe 
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etto della Società, 
| indi equivale prominrereo la RIA USO OE I 60,000] Mine 
sa > PRE x SMD pa Gioi e RULE OPA .008| soli di Std ferito conii o atte quelle 











mezzi Je strade fernite a vapore ten-|[ Te 





bazti Nativo. ii infra |Îilico sesvizio aVil corso dagli ‘altri. veicoli, ma 


posi rideneomentaÎl fimo finto, 3 vico | riciminte ici reni omchi di ante | enon IG Facile seo a Jr mnuazione, | difronte lle quali i fn 





800,000 | parti del tregno, nelle quali le condi 


i della 
‘Mia. bas corvi in | PoPOldzione e del, te la couperus 


ne delle 



















| li st è si I "del di lieve: pendio “cl dl 1 Î o TT i i Provincie è dei: Gomuini, 1 le circostante apeciali 
il e Ren qa Ma IA Cpt eta Sit Nole 4 ooo i, plico RON DI 
i È oe È 





ana, pio È lenaliai dell enpitalea ciò me: 





imi jver chilometro, darebbe li 
270,000. 
o ini api 












Luovimento di persone, 
to AI sainori capitale che È 





i della Toto ud 













voluto Îa-Toro contrazione 
Gd'esercizio ni Gomuli o ‘alle Provino 





fato! gibi co 





di 
‘eniene Riprezzati ‘Ti diri 





in palio di 















Il si iero slcoge ect pie albe del 7. per 1010) tti quat vito ‘capitale Sociale: 
| Fia del capitale impiegato, Ecco pe “di quelle a Vapore. cave del © per 010) gia vietutato ville 6 n È 
| de atrade Merlo) n. valiore 0 ono ucarie al 'ditorereizio noib'auso come MEN codetione a Sata SAR I VAI atto apltalo sociale di Tiro, di- 








i (00, © fior ut certo tempo han la iecesità di [pre lollestibili, qua aianzio fa pil diretta propor- 
| ‘essere sovvenute. zione. col movimento; a chiaro:che. se. possona 





AU D—ILE dl moli € 
ie 'eluero ino 





inerte di in milione ciascuna; ce ‘ogni 
e auli estremi che | ES5Î€ è coniposia di 4000 Azioni di Le 350 l'una: 





‘molte (Proe| dl pier 070, 
amen ollorto ed inipulsi:| “St questa media d'impio 

















1 dicembre 
La Azioni Iuino diritto: 
I. All'interoste liseu del G per'010 pagsbite 


dal vapore, e tutto IL resto rimane nelle cond 
‘ioni di uo secolo fa; code” albiamo it. presen 
da un lato © II passito dall'altro! qua la erat 





lito della se d'applicazione di ueato! 





Vini, Napati, Poteva, 
siti cusion della Societa: fr quò entire dissi io tutti q 
ioni foriual), durata da -t0 a 90 nni Pochi, nel quali ola popolazione 


idono ‘clte 





prgn ta media 











to! alla sun 
































sementealmente: 
W Arteria Che alimenta Ia Wita, (Th th(val: ji0 la [nose ae sl concidera che le Nevio fermate Perloelis Junzi dall'esservì in Itala difetto di [fosse ‘miggiore; come presso, le 2 AIl'80 per 0]0 dei banefizi sociali come 
i fissola vena che impedisce la morte. © alli garegglano con quelle n vapore por la aci | tronchi opportuni, nella loro, abbondanza da n |nella circoncaliniuvo di questo, @. venissero nc |aividenian co °' 1° Hel benetta social 
"Tale disucuaglianea è certamento inetitatille | it di tenzione, per le tarife, per 1a precisione i’‘migliori, e dall'altro [cordati sussidi dal Gomuti e dalle Provincie, au 
Ì per lungo tempo, e in Italia non potra del servizio, per la comediti. € per l'ampiezta Sua, fon Tevi far renda tali [molti dei. quali ai puo contare coli fondumento, © Durata e Sede della Società, 
I it per intiero, come fu tolta bel Helgio ed ‘cho: 14 loro ‘inferiorità nella! celt-| 










toleate GalsolAre Au. trasporto! di marmi; ‘di |a durita della Società a di (09/amni 
ii, di minerali; di prodotti accumolati In quel| La sede sociale principale è io Genova, 


Ae o IO AIN": muni | Gondfzioni della Sottoscrizione. 
; mile Pevvitre avvolto ga nrorvadoto (allî| Le alosì 400 ense ui pri ot aL 250. 





| Scorte e condizioni montate e allenta 
‘molte parti del regno; a Bacvi tuerzo tutta 
Sin' i scemirne notevolmente ili otti dunmoaì: 





venere ni 
etin, Ta confronto. foi. de 
ci ve el Nelo commit, li 





all'impresa (con 
Sante di cporra IL 
fa IA comune li un 








slip: 
soli Watt putta 
frdo al risparmio della fo 











"i’omcalli, che possono dirii le piocole arte: | evidenza, tunto ri 
































x | tata a spari nom aia che di 78.000 abitanti, per |sero avuto i mezsi cosorrenti la nuova Socletà|| All'atto della Sotto 
‘ tie (ea Je grandi arierie © le vene. dl tracione Coracche un cavallo sulle verghe di |costralra dd chilometri di strada ferrata n (eas[ci propone pure di Verie loro ia nuto sominizi | Lin mese dopo. e 
Du "Tale sittema' nato” in. Anlerios;. vote felice. |ferra tin come otto bile ntrade comuii); quanto [valli auflctonte n tal circundario, qecorrereube |ertudoli, conti gigagionto fo obbligazioni to: | Duo mesi domo > © 
î mente adottato ‘n Inghilterra. Ia Geroinnia ed |ricuardò all'ampiezsa dei meczidi trasporti lla | il capitala d'impianto di o 1,600.000 è l'aonua |tipioli 9 provinciali raggiunendo anche. per Sa 
Altrove: è mentre raggiunse dovunque To stopo [celeri sila  regolatità, i boa servizio e'al| spes sarcibe la seguente tal'modò ti duplice scopo dell'utile proprio. € Totale L: 125 
| di soddisfare nd im pb bisogna, noth. ra mierento. Hier AD caval a L- 2000 lino, compreso lo | dell'utile publico È Le vimantati L. 13% alle poche! cha verrano 
È ‘glubgerlo dando Iarglii profeti nl capitale ‘in| ‘se sertono at allacciare alle stride ferente| Stipendio dei conduttori ed impiegati Per tutt) ciò È promotori si determinarono di|liate dal Consiglio d'Amminiotrazion, 
Î filogato: la vapore molte di quelle localit dove in tropjia| | lootlt ne iran fare Appello al capitale itlino onde soscitaire [non saggiori di-Lo 50 © coll'intervali 
"% peranndercene basta leggere quanto venne |spasà di imsiianto \tifediace questo di giunzere. | per rimovo di ire Mme Sorlera per lo cotti di atride ferFote note! di dite mati ica ona rata e alta 
| putiblicato nel Times del 20 luglio IS:1: = I pro-|  Kisé quonto alle merci fino evitare le gravi a 





a ili, 6 come gono certi con ciò di proporre |. Dopo eltecuato îl terzo versamento i certi 
Li 90/009 | lina isapiresa di pubblica utilita, & di. otfeire un|nominativi saratao cambiati iu Titoli al portatore 


| La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 marzo. 
| TORINO, Carlo De Fernex _ F'ratelli Siccardi — De Benedetti Sesre C. 

i E nelle altre città d'Italia presso i loro signori corrispondenti. 
| o Blaco di Cagliari = Us ci Binien Nutua Popolare, Gaatano [costo o Simonetti, 0, Quersili 
c| apatia ÎU Ro Mi, Del Volta Aidi 0 cito e dan 
‘pt (Puglia) | cio Cavallari i: Pevicaneo Gompninont, Aigio Canlta| 
Me Traccena gi Filo ‘Antdslo Barone © (rat =| Martelli nd; Buca di Credito RoWeno, vià dei‘ Conca. Gunerale di Sieurah, D'ftalfa Velat 


Barletta, T. Briosos # Bali — Jeettino, Ottavio 19;[E. E. Oblieziti vis dei l'awzani, [e C.; P. Snecini mC. — 


Riti realizzati dalle ferivriv i cunoitt canto in|spese di carico e scarivo, Giacelie ì Toro rigori 













Fratelli Flacco-|Sinigaglin, Domenica Santini — Tr 
spp AL: | Urso e lito, Gincomu Ferro — Udi 
Di Cella | tari, Ac Tazearott, Lolgi Fabri 
Dietea Orcesi — Pot Banca l'opolaro di | Claudio, Giacobini = Varese, Banca Popol 
une e Sconto, Vito l'ace, Carlo Perroux | Bolchiul @ Mazzola — Venezia, Pietro Fomiehy 











di Giuseppe Bic 
on, Alesstndro Tar 























































sot, MG. Diena ina, E. Lavagna, Runealdieri @ felì — | Edoardo Leis, Fisclier e Rechsteimer, Errera 
coi Cesa — Zergomo x Iog O: Me Raboni , [h. 98 Banca Muiva Popolare, Vit del Proconsolo, |fu Jacob, Hunes Popolare, Eredi di G. Paini, I° ‘Eiuilia, Prorporo Montanari , Carlo Del |vante — Vercelli, A. e fratelli Puglesa, Vietti 
\ Bartolomeo Geresa, Luigi Mioni è È., Rag. Ercole! 'Genurii, Sede della Società, Dinzza dele | sviasio CUM 5A. Verona == Moyiori, Donata Leti Jervo Liuzzi — Manini, Gaspare Seme FOA HAI Gomes (cata 
Dall'ovo — Zologiia, Iinea Popolare di Credito. |iceerin, np. Dr A- Carrara, Cassa dell Commercio, (1 Salvatore & È: — VopoliIanca Agricola Ipo: a e C., Banea di Gre: fassa 
(G. Gollinelli e Gavanuzzi e Ci — Sirer: (do è Casnrato == 0°: |(ecaria. Carulli è ©, Inguiden e 0, co Pastori, Eugealo'Cuvaziini , Gi 
| Idi È Gerull isuldi gi 
7 Andres "Muz fopnai,, Banca sori, Molsè avi di | Giotaui Gracsti, Leoni e Tedesco, F; Riaseti è | ieglit — Iorerera (per tutto Is'obi 


) Dina 





di 
Francaico Segalla — Sosari; Fratelli Fumag: 
paci — Peicwaio, Buona |-— Saront, Camillo Ceppi. Fratelli, Moliino 


cpesenicno | Ga Ge BALLESIO | V!NATERE EOUCHER 


ina e VI detta lu ZPrsi= Preparato colle migliori qualità del rinomato AGE 
apri muli cc SPEDIZIONIERE, VIA CAVOUR, NUM. 2, TORINO|. fissati nel de rito ACETO DI ORE 
‘ O pre e 


di Colonia nei mali di capo o aegii uri della toctia, enimaii è 
MOBILIO du Torino! Moma (via di torna) [Soto fuoco del rasoi ollta si dolori rewmnic otite 


Moperadolo to iigini( = 8 la bosttta, 
; È imballaggio. trasporto è resa a domicilio OSSONA DERE Se 
RR amo 


o ll et] Jire 15 50 ogni 100 Chilogrammi CARTONI DEL GIAPPONE 


orrispoadstì i Roma signori TATTICA e ODISIO, via due ul. | Lo spedizioniere G- G. Ballesto: Torino; via Giour, Ni 


2 Lodi, Emanuel Ca-|C.s Fraticosso Amatasi, Adolto Stami = Parigi 
Si 


















Jominiercialo dalle Mars 





ti, Al Pot 





Incanto Volontario 
Iper voidita di piccola casa 
in Torino, ria Palma, N. 4, 


sul prezzo di L. 26,500 
Sori IE nato 

De 

RRRGR UO e ie 

| West (ore 8) — La dina: [E vige n date so 

| Rcs crmpagule O, Poarana: |010 Li Open 
Giuli. Taprostitra 


Si ina VENDITA DI UNA CASA! 
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‘compoguia piemontese di T. IN TORINO. t_——__ > HI = Ma ritenuto su dosio di magnifici cartoni verdi origisarii 
Alone @ F. Ferrero rappre: | ‘Allo de vivi cinie| Da affittare Deposito Seme Eat Sirene Re ole celtivatr e rt diego ONTA I Senesi 
Lo festa an montagna. RATORI EA NALI GL 14 meagbiri a1/3Ì piano, originario, annuale verde. 


ge, n. A 





io #0 

























into (re 7 19) — Opera |ili best ieri ili pero Ta Cartoni Originari del Giappone. & 
loltomella. — Tersetto dan- 112 casa sun in questa citt cere: La ditta G. BARONI, Torino, via Lagrange, N. 17, tiune in ven- 
C Sato: ) a : 
sane Pri coi na VENDITA VOLONTARIA Regi ie ei 
Mftork (ore 7 018) — La dinm:|Gio, ftt, o. condicio dll 110 a LÌ ia tao Marco | AU ore 10 maria dl 10 magi {hs salti aoilo Griso RTONE Ù gv, chio sono 
‘matica. cor i o | vendita’ sorio gontetiute in bando ve-| liana I notato Marco | Giovanni Battista, ni esportanno ln ven incanta i. seguenti eni ‘acoreditato del vane ; 
i Bee sites ale rob i dottoseritio Pompeo Fee, si pori dal 011» (CAOCoUN alle di dl dos lea i Preci disereti o pagamento sche al raccolto dietro one referente. 
| I: due ciavati F'avarino, Cancellare dl quale tro | ie ita che To Inaestdo [1 OPitd flibricato ad uso) opificio n diverse mianiglie fil Iaburiioiti, 
Martini (ore 7112) ivì, @ Ja plabimetrin nell'uttic tintoria ed accessori, aventa un corpw d'acqua corrente 0 perenne della 






ii J'informe de ce qui suit les personnes 
DOGINI FERDINANDO | "ste: cor isrruto id Alloggio pel furinaio cus ammest 0 separati. que cela peut intéresser, 


Grande ruota mol 
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SUGO dreparando. Îl graadioio | TTT |Hipbeazere e negoziante da moti trail pun di Tao ami o acli sl et je les prie de s'y conformer. 

‘spettacolo. 7 P 88, | GIULI Raman Suore aalalivi lesi, tino” in Jaguo- ferrato: per imballaggio, Wuttiture; a la- ant l'artiole 2 du Traité de paix eutra l'Emipire Allemand et 
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iti om ilaria dai Gp i SD Tola le Ge Inca agli snc como lari di io | Alice Lotcalo i Yann n, ia ati pe mas: 
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| Incanto Volontario 
di mobili; biblioteca è galleria di 

“uadei dell'eredità del car. notaio 

Vesqusimozoggero, invia Ro 

N° nol giorso di'lunedì 18 

ente @ suecaatii, alle ore nolit, 

id a pranticoat 

Duo 


Incanto di mobili 
come muori di lusso 
MISA IBC dome ia 
OS 
iurima name = — Foa i cai 
chio. rendete spessi ci sii Da affittarsi pel I° aprile vicino Queste de preparaci 


molti, non che Lingerie divers tutte le diverse an 






DIAMANTI Ti. 


Graride assortimento e fabbrica di Blsotterie in imitazione, 
‘Argento, ed Oro, Indoratara, Iuargentatora ed QusIdatara.| 
Specialità di Pietre imitato ‘e generi per Teatro, Inttaltà 
‘articoli per regali. Chincaglierle di lusso, Novità e fan 
aste estere e nazionali, a prezzi moderatissimi!: 
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